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n Nell’ambito delle iniziative
volte a sostenere l’innovazione
del sistema imprenditoriale
trentino, la Camera di
Commercio ha aperto un bando
per mettere a disposizione delle
micro, piccole e medie imprese
con sede sul territorio
provinciale risorse a fondo

perduto per 450 mila euro. La cifra stanziata è finalizzata a
sostenere progetti di consulenza e formazione nel campo
della sostenibilità Esg e delle nuove tecnologie. Nello specifico
lo scopo del «Bando Esg e Digitale 2023» è quello di sostenere
i fabbisogni degli operatori nello sviluppo di realtà digitali,
nell’elaborazione di processi produttivi sostenibili (secondo i
criteri Esg), nell’adozione di strumenti di autovalutazione del
grado di maturità digitale dell’impresa, del livello di sicurezza
informatica e del monitoraggio delle performance.
Le domande di partecipazione dovranno essere consegnate
dal 3 al 13 aprile 2023, secondo le modalità indicate
all’interno del bando. Ulteriori informazioni, nonché il modulo
per la partecipazione, sono disponibili sul sito della Cciaa di
Trento.
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Startup innovativa L’agronoma
Elena Marcolla ha messo in piedi
la realtà con sede a Trento, capofila
di un progetto che coinvolge Fem
La fondatrice: «Gli insetti? Risolvono
i problemi di colture e allevamento»

di Veronica Ballotta

L’ allevamento di insetti
come attività per frenare lo
sfruttamento dei terreni e
per trovare nuove fonti

proteiche a basso impatto
ambientale. L’idea all’origine di
Baolfly, la startup fondata
dall’agronoma Elena Marcolla. Alla
base del progetto, la mosca soldato
nera: le larve di questo insetto si
nutrono degli scarti organici, e
possono avere un duplice impiego
come componente sia delle farine
che dei mangimi per gli animali da
allevamento. L’anno scorso, Baolfly
si è anche classificata terza al

l Attraverso
l’allevamento di
insetti, la startup
innovativa vuole
sviluppare, in
un’ottica di
economia circolare,
una filiera locale di
recupero e
valorizzazione dei
sottoprodotti
alimentari per
produrre nuove fonti
proteiche a basso
impatto ambientale
da destinare alle
industrie
mangimistiche e alle
aziende zootecniche

programma di accompagnamento
per startup Trentino Startup Valley.

Come è nata l’idea di BaolFly?
«Il progetto nasce dalla volontà di
trovare un’idea imprenditoriale
innovativa e di creare soluzioni a
determinate problematiche, agendo
per avere un impatto positivo
sull’ambiente. Come agronoma
sono rimasta nell’a m b i to
dell’agricoltura e dell’a m b i e n te ,
dove è emersa la non sostenibilità
delle attuali fonti proteiche e degli
allevamenti, e quindi la necessità di
trovare nuove forme di cibo, anche a
fronte del costante aumento
demografico. L’idea dell’insetto è
andata a rispondere a tutte le
problematiche, anche perché la
mosca soldato nero è altamente
sostenibile: l’allevamento è
totalmente puro, non crea nessuno
s c a r to.

Come funziona?
«Innanzitutto, la larva — che è il
prodotto principale — si ciba del
residuo organico, che attualmente è
uno scarto da smaltire. Poi, la larva
degrada il substrato, che si converte
in un prodotto fertilizzante da usare

in agricoltura. Infine, la larva è usata
come mangime per gli animali, o
viene essiccata per farne la farina.
Inoltre, per ottenere la larva in
allevamento abbiamo sempre
bisogno dell’insetto adulto che,
quando muore, viene valorizzato in
quanto ricco di chitina, quindi
diventa anch’esso mangime».

Di questi tempi il tema degli
insetti ad uso alimentare ha fatto
discutere. Il loro impiego
nell’allevamento come può
cambiare il volto di questo
settore?
«È un dato di fatto che la
popolazione stia aumentando; ma la
quantità di terra rimane sempre la
stessa. Diventa necessario trovare
alternative all’allevamento e alla
coltivazione intensive, che sono
dannose, e impoveriscono il terreno.
Ci sono pratiche virtuose che
possiamo attuare noi stessi, come
limitare il consumo di carne, o
coltivare il terreno in modo diverso.
Servono comunque delle
alternative, e ci sono diverse
ricerche innovative, come la carne
fatta al laboratorio, le alghe, e gli

l L’idea, nata
dall’agronoma
Elena Marcolla, ha
dato origine a
Baolfly, realtà con
sede a Trento
diventata capofila
del progetto di
ricerca
«Win4Feed»,
iniziativa di Fem e
altre aziende
trentine, che
utilizza la mosca
soldato nera per
creare mangimi
sostenibili

l Nel lungo
periodo, il progetto
prevede
l’ampliamento
dell’utilizzo dei
prodotti derivati
dagli insetti anche
ai settori delle
bioplastiche,
dell’industria
farmaceutica e
della cosmesi

Alimentazione
animali
In alto,
l’agronoma con la
struttura in cui gli
insetti sono
allevati per
produrre mangimi

.

insetti. Io punto a soddisfare il
fabbisogno delle persone, e questo
può avvenire direttamente, con le
farine di insetto; o indirettamente,
cibando gli animali da allevamento.
Gli insetti, poi, si prestano a
potenziali applicazioni anche nel
settore farmaceutico. Questi esseri
viventi non saranno l’unica risposta
ai problemi di oggi, ma sicuramente
offrono una delle possibili buone
a l te r n a t ive » .

Con chi vi rapportate sul
mercato?
«In questo momento con aziende di
mangimi per galline e pesci — sono
questi gli animali target, oltre agli
animali domestici e i suini — e poi
con allevatori di galline ovaiole.
Inoltre sto collaborando con la
Fondazione Edmund Mach, che sta
portando avanti la parte scientifica,
e un’azienda agricola locale, con cui
stiamo provando a somministrare le
larve alle galline, per capire come
crescono, quante uova fanno. Nel
mio piccolo sto portando avanti una
grande fetta di ricerca,
fondamentale perché il mercato non
è ancora così strutturato».

L’anno scorso Baolfly è arrivata
sul podio di Trentino Startup
Valley.
«È stato un riconoscimento
importante, una grande
soddisfazione soprattutto dopo
tante difficoltà: la ricerca di
informazioni (difficile, considerando
l’innovatività del progetto) la
burocrazia, le incertezze
economiche».
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Sostenibilità e digitale
450 mila euro alle Pmi

E-Pharma, meno ore per i turnisti
Uiltec spinge per i 4 giorni di lavoro
I sindacati hanno trovato l’accordo
con l’azienda E-Pharma di Ravina
per avviare, in fase sperimentale,
nuovi turni di lavoro. Il riordino
parte oggi e dovrebbe portare
coloro che svolgono mansioni in
produzione a lavorare, anziché per
232,5 giornate, come previste a
livello nazionale, per 226, a pari
retribuzione.
E-Pharma, azienda chimica
farmaceutica, con 260 dipendenti
(120 giornalieri e 140 turnisti) ha un
portafoglio di ordini ampio. Nel
2022 il fatturato dell’impresa ha
sfiorato 50 milioni di euro. L’esito
della contrattazione nell’azienda
chimica farmaceutica è stato
portato a segno da Uiltec, nel
dialogo con i vertici e gli Rsu. «Con
l’introduzione della produzione a
ciclo continuo – necessità legata
all’aumento di ordinativi — viene

tolta una settimana di lavoro
all’anno. Le giornate effettive di
lavoro sono 223, dal momento che
sono stati introdotti anche 3 giorni
di formazione obbligatoria», spiega
il segretario Alan Tancredi. La quota
di giorni va poi sfoltita delle ferie. È

stato poi confermato il tempo tuta.
«All’interno delle 8 ore e 10 minuti
di lavoro, vengono contemplati 10
minuti di tempo tuta retribuiti»,
aggiunge. Considerando una base
oraria di 10-15 euro all’ora, e 40 ore
l’anno di tempo tuta, significa che si

contano dai 400 ai 500 euro in più
all’anno. «Abbiamo messo a
contratto anche un’organizzazione
dei turni di lavoro e riposo con
schema 3-2, mentre nella maggior
parte delle fabbriche viene usato il
4-2 — spiega Tancredi —
Rimangono le 10 ore di permesso
annue. A questo si aggiungono il
gettone per i turni domenicali (15
euro per domenica nei diurni e 25
per domenica notturna), quello per
gli straordinari volontari e i buoni
pasto per ogni turno di lavoro.
Insieme costituiscono l’equivalente
di una mensilità aggiuntiva».
Lavorare meno, a pari retribuzione.
Un ulteriore passo in questo senso,
per certi versi ancor più drastico,
potrebbe toccare i lavoratori
giornalieri. «Inizieremo la trattativa
con l’azienda per revisionare l’orario
di lavoro. Uno dei temi caldi sarà lo
smart working. Ma proporremo ai
lavoratori e, eventualmente,
all’azienda, di sperimentare turni
lavorativi su 4 giorni, in via
sperimentale», conclude Tancredi.
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Se le larve diventano fertilizzanti:
la svolta sostenibile di Baolfly

Chimica farmaceutica La E-Pharma e Alan Tancredi, segretario Uiltec del Trentino
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